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DESCRIZIONE 

DELL'APPARATO 

DELLA  COMEDIA, 

ET  INTERMEDII 

D*E  S  S  A 

Recitata  ìq  Firenze  il  giorno  di  S.Stefano  l'anno 

I  y  5  f .  nella  gran  Sala  del  palazzo  di 

fua  Eccellenza  lUuft.nellc 

reali  nozze 

^^^lliihif.O'EcceU.S.dS.D.nVrancefco  Medici  Vrincbe 
à$  twrenya,^  di  Sima. er  della,  Kegina  Giouanna 
«Ak/b-ia  figlia  della  filice  memoria  dt  Ver  - 
dittando  Imp.fua  conforte. 


In  lioren:^  ^PP^^JÌ^  '  Giunti  m  d  L  X  V  L 

Con  liccQZÌa;&  priuilegio . 


DEL      . 

CONVITO    REALE 

ET  DELL'APPARATO 

DELLA   COMEDIA, 


Congltlntermedij  di  quella     \ 

RECITATA  NELLA  SALA  GRANDE' 

ALLA  PRESENZA  DI   SVA 

'      •^"'•"■"^  ALTEZZA 

Opo,  che r Eccellenza Illu- 
ftrifsima  del  Principe  dalla 
entrata  di  Sua  Altezza,  il  ter 
zo  giorno  hebbecon  gradif 
(ìnna  pompa,&  concorfo  in- 
finito di  popolo,  fatto  cele- 
brare folennemente,&  vdi- 
ta  in  Duomo  la  meda  del  congiunto^deliberarò 
no  loro  Eccellenze  Illuftnfsime,  che  il  principi* 
lc,&  real  Conuito ,  con  la  Tua  ordinata  Come-{ 
dia  nella  graSala,ri  diffeiirsi(comeatempo  pili 
a  proporuo)alle  fefti  del  Natale,  il  giorno  ài  fan 
to  Stefano,mtertenendofi  in  quel  mentre  in  fi-^ 
filili  fede  a  reale  apparato  conuenienti. 

Venuto  adunque  il  determinato  giorno,  fi 
diede  ordine  ad  eleguire  quanto  fi  erarimafto 
di  fare,nel  modo,&  formaiche  qui  appreflo  bre 
uiisimamence  fi  dichiarerà* 
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DEI  CONVITO 

Erano  deputati  alcuni  gentilhuomini  della 
Città  alia  porta  principale  del  palazzo,iciuali  ri- 
ccuelsino,&accompagna(Iero  per  inhnoallc 
ftanzeacio  preparate  quelle  gentil  donne  Fiore 
tincjche  dall'Eccellenza  del  Pri  ncipe  erano  (la- 
te fatte  inuitare  a  tal  Conuito.  le  quali  (endo  vi 
cino  alla  iera  ragunate  in  numero  di  3  é  o,  piac- 
que a  loro  altezze  fi douefsi chiudere  la  porta, 
ne  più  attendere  le  altre,ie  alcuna  fulsi  ancor  tac 
data  a  venire  ,  e  coiì  dare  ordine  fi  recitafsi  pri- 
mieramente la  Comedia ,  e  di  poi  fi  celebrafsi  il 
ConuitOjfi  come  fi  era  prima  deliberato . 

Per  tanto  fatte  venire  nella  gran  Sala  primic 
ramenteturtelegenuldonne,lepofeiocommo 
difsimamentca  kdere  tutte  ordinatamente  iti 
quefto  modo. 

Erano  appoggiati  all^du^  cortine  della  mu- 
raglia, per  la  lunghezza  di  elTafalaiduoi  ordini 
di  gradi  fatti  per  quefto  effetto  di  legname ,  con 
fci  gradi  per  ordine  con  le  (uè  fcale  per  potere  a 
GUcUifalire  pofte  lontanel'nnadaUaltracon  ra 
gioneuol  diftanza  dentro  all'ordine  ad  e(si  gra- 
di coperti  tutti  di  arazzerie.  In  fu  quelli  gradi  (i 
accomodarono  le  dette  gentdd  óne,  le  quali  fen 
do  riccamente  adornc>e  di  drappi,e  oro,accom- 
pagnauano  con  marauigliofa  vaghezza  la  ma- 
gnihcenziagrandi(sima,eftupenda  arte  de  ric- 
chi ,  e  fuperbi  ornamenti  di  quella  i  veramente 
real  Sala .  N^l  mezzo  di  quella  vicino  alla  tefta 
4aucerala(cena»(laua  \a  rialto  di  legname  co 
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REALE  f 

i  Tuoi  gradi  atorno  per  quini  Ialite,  in  h  io  ipax 
zó  del  quale  erano  pofte  ricchifsime  (edie,appre 
fiate  per  loro  alcezze,e  peralcuni  (ignori  Alema 
nj,che  in  compagnia  d\  Aia  Altezza  erano  venu 
li  a  Fiorenza,a  honorare  le  fue  nozze, Cofi  anco 
ra  per  liAmbarciadori,che  da  vari  luoghi  erano 
venuti  a  rallegrarfi  con  loro  altezze  di  tali  noz- 
ze. A  baflo  poi  per  tutto  il  vano  di  quefta  Sala 
in  (u  varie  panche  fedeuano  li  altri  iìgnori,&  gè 
tilhuoraini,^  tutta  era  piena.  Pendeuano  da! 
fupcrbo  palcho  di  quella  dodici  gran  lumiere» 
delle  quali  le  tre  prime  in  faccia  della  Scena  adi 
migliauano  tre  Regni  Papali, tre  altrcdairal tra 
tcfta  della  fala  in  facciadella  Vdienza  vi  erano  a 
guifa  di  tre  Regni  Imperiali. &  nelmczzo  a  quc 
fte  per  la  lunghezza  di  ella  fala  ne  pendeuano  al 
tre  feijin  tre  ordini, dueper  ordine,  le  quali  rap 
prefentauano  altretate  corone  Reali ,  tutte  mae 
ftrcuolmentefabricate.  Cofi  pendendo  tutte 
da  alcune  boccie,ò  rofe  d'intaglio  inorate  pofte 
nclli  incrociati  dello  Ipartimento  di  detto  pal- 
cho con  bel  diTegnorendeuanoluminola  tutta 
quella  gran  fala^oltre  ad  alcuni  termini  locati 
nclli  fpartimen  ti  delle  due  facciate,  i  quali  fem- 
brauano  faccia,e  petto  di  femina  di  fuori  inargq 
tati,madentro  cranolumiere,lcqualipcrlama 
teriatrafparenre,e  corpo  diafano,  di  chceranc^ 
fabricatejrendeuanolume.  Et  oltre  a  otto  Aa 
gcli,iquali  maeftreuolmente  pendeuano  dal  eie 
lo  della  Scena  per  alluminare  le  ftradc  della  prò 


é  T>E1    CONVITO 

fpettiua,e  la  faccia  dr  efla  Scena,  la  quale  rappre 
kntauaFiorcza^in  quella  parte  principalmente 
qual  noi  diciamo  S.Trinita,con  tutte  quelle  va- 
ghe facciate  de  palazzi,che  quiui  fono  all'  intor 
no .  Sendo  dunque  accommodate  a  depurati 
luoghi  loro  altezze,fu  fubitamente  fatta  cadere 
la  tenda,chedauantiparaualavedutadella  prò 
fpettiua,la  quale  rimafta,  (coperta  fi  aperfe  fubi 
tovn  cielo  maeftreuolmenteper  ciò  fabricato, 
onde  Venere  con  quelli,cheappre(Io  fi  diràno, 
fccndendo  in  fcena,fece  il  primo  Intermedio ,  i 
quali  tutti  fuccefliuamente  qui  apprefib  dichia 
reremo,nel  modo,&  forma  che  dal  Magnifico, 
&  vcrtuofilTimo  ^entilhuomo  M,  Giouamba- 
tifta  Cini  autore  di  quelli  fumo  diuifati,&ordi 
nati ,  tratti ,  e  cauati  da  quelIo,dalÌa  Nouclla di 
Pfiche,&  d'Amore  defcritta  molto  piaccuolmé 
teda  Apuleio  nel fuoAfind'oio.  pigliando pc 
ro  le  parti  principali  di  efla,&:  inferendole,&ac 
comodandole,quantopiud<^ilramente  era  pof 
fibileailaCommediaidimaniera,cheegliappa 
rirsi,che  quel  che  operano  gl'lddij ,  operino  gli 
huomini  ancora,quafi  molli  a  ciò  da  vna  celeftc 
&diuinapotentia. 

PRIMO  INTERMEDIO. 

SCendeua  adunque  nel  primo  Intermedio  Ve 
nere  di  Cielo  j  conofciuta  dal  Carro ,  da  Ci- 
gni,&  dal  CignimentOjchiamato  dalli  anti- 
chi 


Sciolte  j  ma  più  dalia  onU.'      "^^^^^  ^^cccic 

"tra  répeftafa  a fiocchf  Sue  n  / t  ''''"'' 
Iate..conie.p,gh,&co„,avefteg,a]Iaper 

gnoicioè.  ^^'""^onturbanoil  /Ijo  Re. 
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<Ji  fiorita  Barrana  fopra  i  capelli. 

Et  dal  Dolor  e,  tulio  neio,&:  tutto  nclfembian- 
tedoglioro,&  piangente. 

Dequah  altri  portaua l'arco  ad  Amore,  altri  Io 
faette,altri  l'ardente  facella ,  de  altri  la  Rete, 
&  facendoli  anch'efsi  quafi  tenore  gì' aiuta- 
uana  cantare  l'ultima  Ilaza  della  Ballata  >  che 
diccuainqueftaguifa» 

V  E  N  E  R  J5 

AM  E  che  fatta  fon  negletta^  O'foh 
Non  ptu  gt^ltdYyne  i  "Ver/, 
Ma  di  Pfiche  denoti 
^  lei  fola  fi  danno,eOa^hnuoU 
Dunque  p  mai  di  me  ti  calfe^  ò  cale 
Jiglioyf^mhue  prendi: 
jEtqueQa  folle  accendi 
Di  yiltf^imo  ^morj'huomo  mortale  • 
^  M  O  R  E 
Ecco  Mddre.andtan  noi  >  chi  l'arco  dammi  ì 
Chile  faetteìond'io 
Contaltoyalormio 
Tutti  i  coryincale^i.aprdidT  infiammi. 

Spargeuano  l'Hore/opra  i  rifguardanti ,  nel  ve 
nire,enelpartirri,ghirlàdi  didiuerfi  fiori  co 
tellerSentiuanfi  nel  medefimo  tempo  diucr 

fi  foauilsimi  odori,  &  Amore  cantando  >  & 

atcrauer 
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attrauerfando  la  Scena,  tiraua  nel  afcol tante 
popolo  diuerfe facete  3  onde haueuanomate 
ria  di  credeue>che  gì' A  manti ,  che  ieguiuano 
di  recitare,da  efsi  molsi  pajctorirsino  la  fegué 
te  Commedia. 

INTERMEDIO  IT. 

T^ -rE  ^Intermedio  recondo>feguitaDdo  par  co 

JN  me  fempre  la  faiioia,  veniua  Zeffiro,rarao- 
rofo  Vento,tuiio  azurro,conofciuto  dall'A- 
li :  dal  capo  fiorito  :  dallagiouane ,  6c  riden  te 
faccia  ;  Se  dalla  Vcfte,  6c  ^da  calzaretti  tutti  co 
tefti di fiorijde quali  andaua  fpargcndo  gran 
copia  ne  circonftanti  :  &  haueua  (eco . 

La  Mufica,cono{ciuta  anch'efsa  dalla  Mana  mu 
ricale,chchaueuaintefta:&  dalla  Veftctut 
ta  piena  di  diuerfi  Inftromenti ,  &  di  diuerie 
Carriglie,oue  erano  fegnate  tutte  le  Note,  So 
tutti  i  tempi  di  efla  j  de  dal  bcllo3&  gran  Vio 
Ione  con  che  elTa  veniua  fonancio. 

Haucuano queftì  dua in  lor  compagnia diucrft 
Cupidini,che  con  mille  giuochi  catattanoil 
feguente  Madrigale. 

OH  altero  miracolo  nottello; 
Vtdo  thdhbianimd  dn  fiacche  ceHcrcdx^ 
ch'amor  di  Amor  ribello 
Vi  fé  nej]o^&*  di  F fiche  o^crifapredd  ì 
jyunque  à  P fiche  conceda 
Di  beltà  t^ur  lapalma^&  di  yalorc 

Ognaltrd 
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O^n  altra  bella  j  ancor  che  pel  timore 
Ch'ha  delfioprtgionierjdoorltofa  (Ita, 
Ma  fegman  Non  incominciata  yia  ; 
^ndianGioco,andian  Rijo^ 
^ndian  dolce  armonia  diPatadiJb'y 
Etfaccian^che  i  tormenti 
Suoijdolci  fien^co  tuoi  dolci  concenti, _ 
Eflendo  ad  ahr*opa  intento  Amore ,  che  ad  acce 
.     der  i  cuori  humani , gonfiando  quafi  la  terra 
parcua  che  quindi  rurgefsi. 
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INTERxMEDIO    TERZO. 

E  L  terzo  Intermedio, comparfe  in  Scena 
vnafchierad'  INGANNI,  conoiciuta^ 
dalle  Volpi ,  di  cui  ciafcuno  ne  haueua  vna  j 
macondiuerfaattitu  iine,in  tefta,  dal  bufto 
indanaiato;  dal  refta'^tedel  corpo  Serpenti 
no.&:  da  rampi,òoncini,&Ami,&:  trappole 
di  cui  erano  armati  ji  quali  cantauano  ilfc- 
guen  te  Madrigale. 

S'^mor  yinto^&^prigionpofìo  in  obito 
L'^rco,&  [ ardente faccy 
Della  Madre  in^anyiar  nuouo  de  fio 
Lo  punge  ,•  &  s\t  lui  P fiche  inganno  face  ; 
I.t  fé  t  empia j&* fallace 
Coppia  d'tnuide  Jùore  Incanno,  &  froda 
Solpenfa  ,•  hor  chi  nel  Mondo  oj^  <fipmfa-y 
-:  •  Chel  Re^no  à  noi  non  dia  ì 


1^  «  A  1  E  U 

D* Incanni  duncjue  o^oda 

Ogni  {ii^gio  ;  &*pjpeme  altra  t imita 

Ben  U  Jtrada  ha  smarrita» 

Deriuando  da  gl'Inganni  rolfefe,daIleofFe{e,  le 
diflen(ìoni,&  miiral  tri  mali. 

INTERMEDIO  Q^VARTO. 

ER  A  il  quarto  guidato  dalla  Difcordiajlaqua 
le  vlcendo  della  terra,anch'ella,ma  in  diuer 

fo  mpdojcioèche pareua  quafi  che  fi  aprifle, 

era  conofciuta  dairArmi,  &  dalla  variata,  & 

fdrurcitaVefte,&  capellatura,  che  con  Tlnfe 

gna  in  mano  quafi  Códuttrice ,  haueua  leco. 
L'lra,che  fi  faceua  conofcere  an ch'ella  oltre  l'ar 

mi,dacalzaretti  a  gui  fa  di  zampe:  Pedaliate 

fta  in  vece  di  celata  d'Orfo  j  onde  vfciua  fu:» 

mo,^:  fiamma. 
Haueua  la  Crudeltà ,  nota  per  la  celata ,  a  guifa 

diteftadiTigrej  &peri  calzarettia  fembia 

za  di  piedi  di  Coccodrillo. 
Haueua  appre(rolaRapina,con  il  rapace  vccel 

Io  fii  la  celata,6c  con  i  piedi  a  fembianza  d'A 

quila. 
Haueuaancora  la  Vendetta  con  i  calzaretti  j  & 

con  la  celata  tutta  conteftata  di  Vipere. 
Et  haueua  in  oltre  due  Antropofagi,ò  Lcftrigo 

n  i  che  ci  vogliamo  chiamarli. 
Ciafcuno  di  quelli,,  era mefio  in  mezzada  due 

Furo 
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Furori  di  diuerfe  armi  forniti.conofciuti  per 
tali  dalle  ferite,di  che  haueuano  tutta  la  per 
fona  piena,di  cui  vfciuano  fiamme  di  fuoco  j* 
e  dalle  fcrpi,  onde  erano  in  diuerfe  guifecin 
ti:&  dalle  rotte  catene ,  che  dalle  braccia-,  de 
dalle  gambe  lorpendeuano.iquali  tutti  infic 
mecantatOjSc fonatoli feguente  Madrigale: 
feceroin  foggia  di  combattenti,  vna  nuoua 
morefcha.  t 
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N  bando iteney ili 

Ino^annijil  Mondo  folo  Tra,&*  Furore^ 
Sem  *o^gi  :  audaci  yoi  flirti  genti  li  \ 

Venite  a  dimojlrar  yojìro  Calore  : 
che  Jè per  la  lucerna  hor  langue  ^rnorcy 
Nojìro  conuien  non  che  lorfia  (impero.        *  ^ 
sii  dunque  cgnipiu  fiero 
Corsurga  :  unoflro  bellicofò  Carme 
Guerra  guerra  fol  grida^&Jhl^rm'^rme: 

INTERMEDIO  QVINTO, 

LA  miferaPfichedi  difperation  veftita  daua 
materia  al  Quinto  Intermedio,  la  quale ,  co 
meplafauolas*intende,mandata da  Venere 
all'Infernal  proferpina,  era  accompagnala. 
Dalla  noiofa  Gelofia,  conofciuta  dalle  quattro 
Tefte,&  dalla  Verte  turchina,  rutta  conterta 
ta  di  occhij&  di  orecchi. 
Dairinuidia  nota  anch'efla  per  le  fcrpfjchc  ella 
diuora*  £r 
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6tdalPenfiero,òCura,òSoHecitudmc\chcci 
vogliam  chiamarla  5  conofciuta  dal  Corbo» 
ch€  haucua  in  tella;&  daiPAuolcoio,  che  gli 
laceraua  l'interiora. 

Et  dallo  Scorno,  ò  Difprezagione,  per  dargli  il 
nome  di  femina ,  laqual  anche  era  conofciu- 
ta dal  Ghufojcheportaua  in  tefta,edalla  mal 
compofta,&  mal  veftita,&  difcinta  Veftc. 

Quelle quatrio  percotendola,  6c  (limolandola, 
su  quattro  Violoni,che  a  guifa  di  ferpenti  pa 
reua  che  vfcifsino  della  Terra,  (bnauano  me 
tre,che  ella  cantauarinfrafcntto  Madrigale: 
il  qualfornÌKo,tencuano  all'infelice,  faftidio 
ù,&c  dilpiaceuol  compaghia^co  n  lei  entrado 
nella  Barca  di  Caronte,che  in  quello  inftan- 
teappariuain  vnaquafiofcucavoragine» 

FKg  G I  Ij?ememia,fu2^^i 
Etjug  n  pe>'  non  far  mai  più  ritomo* 
Sola  tu,  cne  disìru^^i 
Op-ni  midpace^afay  yienne  fo^  giorno 
Inuidid^GelofidyPtnfitrOy  Ó*  Scorno 
Meco  nti  cieco  Inferno, 
Oue  l'ajpro  martir  mio,yiud  eterno* 

INTERMEDIO  SESTO, 

FV  il  feftoj&vltimo  intermedio  tutto  lieto; 
percioche  tornata  prichejCalua  dall'Inferno, 
&c  icupetratogliydal  marito  Amore  per  in  ter 

cellioa 
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cefsion  di  Gioue,mercedc,&  gratia  dalla  Cde 
gnata  Venere(come  più  appunto  nella  fauo- 
las'intende)vennsda  Amore accompagna- 
'  ta  rutta  feftante  :  de  con  loro  era  quella  piace 
uolifsima  Schiera  de  Cupidmi,di  Zeffiro,  di 
laMuficaj&r  con  efsi  pan,&  altri  Satiri,che  ice 
dendo  del  Monte  Hclicone,  il  qual  fi  vedeua 
in  vn  tempo  apparire,  conduceuano  conio 
ro  Himeneo  lo  Dio  delle  Nozze  i  &  fonando 
&  cantando  le  (uè  laudiCcome  nelle  feguenti 
Canzonette)  &c  ballàdo  dauano  alla  Fella  gu 
ziofo  finimento. 

D^L  bel  Monte  Helicond 
Ecco  Himeneo  chefcende 

Et  o-id  la  ùce  accende, &  s  incorona. 
Vi  Perju  5  incorona 

odorai' e  fodue 

Ond'il  Mondo  o^ì grane  curafcaccia*        \ 
Vmcjue^&  tu  P fiche Jcaccia 

Vdjfrattid  fera  doglia  y 

Etfoltioìci  s -accodila  entro  al  tuofcno . 
^mor  dentro  al  fuo  feno 

Pur  lieto  albergo  datti. 

Et  con  mille  dolcatti  ti  confola. 
/\7e  men  Giotie  consola 

Il  tuo  paj^ato  pianto: 

Ma  con  rifo^&  con  canto  al  del  ti  chiede. 

Himeneo 
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H  Imeneo  dunque  ognun  chiede 
Himeneo  'yago,&*  adorno^ 

Del  che  lieto,&*  chiaro  giorno 

Himeneo  techoo-g-iriede. 
Himeneoper  l  aim  et  diud 

Sua  G  IO  VA  N  NA  ognhorfifentji 

Del  gran  Ren  ciajcuna  riua 

Ut  fonar  soauemente, 
I,t  non  men  l'Arno  lucente 

Del  gradito  inclito^O*  pio 

Suo  FRANCESCO  hauerdefio 

D'Himeneo  lodarci  yede, 
Hinteneo  dunque  ognun  chiede* 

FLORA  lieta,  Arno  beato. 
Arno  humìly  Flora  corte  fé  , 
Deh  qualpiu  felice  flato 
Mai  fi  yideyò  mais\nte[è, 
fortunato  almopaefe 
Terra  in  Ciel^adita^  O*  cara  : 
A  cui  coppia  cofi  rara 
Himcneo  benigno  diede. 
Himeneo  dunque  ogn'un  chiede . 

L'A  VR I  hor  dunque^oliue^  &*  Palme 
Et  Corone, &  Scetri^^  Regni 
Perleduefifelic'Alme 
fiorai  in  tejolfi  dijegni 

Tmi 
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Tutti  iuiltdtti,^  indegni 
Luny.  (lien,fòìpAce  yera  , 
Et  diletto y&^rimaueya 
Hdbbta  in  te  perpetua  fede 

fjimeneo  dunque  ognun  chiede* 


■^- 
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Inito  detto  intermedio  vItimo,pri 
mieramcnteloro  Eccellenze  fi  ri 
dudero  alle  loro  ftanzc»  cofi  legc 
til  donne,  che  in  fu  gradi  atorno 
alla  Sala  fedeuano.fccndendo  di 
quiui  (e  n'adarono  in  vn  altra  fala  vicina  a  quel 
la,&:  in  altre  ftanze  deputate  a  ciò,  per  dar  luo  - 
go  a  miniftri,c  (erui  del  palazzo,di  appreftare  le 
tauole,e  fare  quello  apparecchio.che  a  cofi  gran 
numero  di  conuitati  Ci  conueniua.  Perciò  fgom 
brata la iala.erimafafpedita  nelle  mani  demi- 
niftri,leuarono  f  ubuo  in  (u  i  trefpoli  loro  le  or- 
dinate tauole,che  per  maggior  commodità  i  & 
per  più  predo  fpedirfi  haueuano  in  prima  diftc 
leapiede'detti  gradi  per  terra  fcnza  impaccio 
della  fabjO  fcomodo  di  alcuno.  Cofi  diftefe,  le 
tauole  furono  fubito  di  ricchilsimc  arazzerle  co 
perte,con  i  fuoi  federi,con  qucfto  ordine.  Era 
intcftadella(alaveriolarcenavna  gran  tauola 
per  lo  largo  di  efla  ftanza,  la  quale  ricchamentc 
adornadoueua  feruire  per  loro  Alrezze,&  per 
quei  Signorijche  da  quelle  erano  conuitati. 
Dopo  alla  qualmenfa  ne  feguiuano  tre  ordini 
andanti  per  la  lunghezza  della  lala,  quanto  ella 
fi  diftende,per  infino  all'altra  tefta  di  ella  là  do- 
ueèrvdicnza.equiui  terminauano  con  alcuni 
interuallijefpazij  per  commodità  de  ferucnti, 
tpunto  doue  rifcontrauano  le  portej  che  di  vari 
luoghi  mettano  in  detta  (ala.  le  quali  men(e  era 
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no  appre(late,&  con  belljfsimo  ordine  tutte  for 
fiite  pei-  queliegcntii  cionne,^chehabbiamo  dee 
tediibpr^. 

PerrantomelToin  ordine  il  tutto  con  quella 
maggior  preftezza, che  fu  pofsibile  ,  ritornaro- 
no nella  gran  falaloro  Altezze,  &  dopo  quelle 
cuttele  gentildonne.  Coi!  lenratoogniuno  al 
le  Tue  menfe  aUegramente.paffarono  moke  bo- 
re piaceuolmenteintertcnendofi  in  tanto  Con 
uito.  il  quale  quanto  ricche,  magnihco,^:  reale 
fuiTejue  potete fajgiudicio  a  pieno  dallo  appa- 
rato difoptalcruto  da  noi.  Qiielio  adunque  fi- 
nito ,  che  era  di  già  padata  la  mezza  notte,  ii  di- 
portarono di  nucuo  loro  Eccellenze,  óclegen 
lil  donne  tutte  a  le  deputate  ftàzcjì  per  loro  co 
modica,  iì  per  dar  luogo  a  quei  a  chieraftato 
commeIIo,che  toiloiche  sgrombratafursi  la  Sa 
la,rimetteilìno  le  tauolein  terra,  6c  appreilalle- 
ro  il  luogo  di  manier?,cheil  reilo  della  notte  co 
alle^yra  veglia con(umare  fi  potelle  in  balli,  &  in 
mafcherate  con  le  ordinate  l!uree,come  fi  fece. 
Per  tanto  accommodato  leggiadra,^'  graziofa- 
menteilluogo,ritornrironodi  nuouo  loro  Ec=: 
cellenze,&iegentiìdonnemfieme,  «Sdentate 
tutte  a  ipreparaii  luoghi  lì  diede  ordine  a  i  bal- 
li,i  quali  eoa  tanta  benignità,  6c  humanità  ve- 
ramente iingolare,furono  fatti  etiam  dalla  Re- 
gina GIOVANNA  con  quelle  giouani  Fio 
réntincj  che  fé  altro  Itatonon  vifuile  da  raile- 
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grarfijfol  queflo  colmaua  di  (ingoiare  allcgreza 
za  icircoftanti  tutti,  che  con  rnirabii  contentcz 
2a,&  fommo  piacere  ammirauano  le  rari  doti  » 
&virtùdi  cefi  cortcrc,6<:  magnanima  Regina» 
non  punto  diuerfa  da  quello  che  ciafceduno  fi 
era  da  tanta  Al  rezza  promedo  molto  tempo  a- 
wami  nella  nuouadclfuo  felice  Coniugio. 
^-VcViierodopoi molti  balh  due  ricchiffime 
liuree  di  Signori,  &  al  tri  gran  perfonaggi ,  e  da 
loro  Eccellenze  fauòriti,iquali  mafcTierati  fi  me 
fcolaronojfinite  lernufidièjorojcon  i  balli,  che 
Albico  fi  ripigliarono,  «?c  cofi  in  gioia,  &fefta  fi 
nirono  tutta  quella  notte ,  nella  quale  non  ha  - 
rebbono  giamai  recato  di  danzare ,  &  prender 
fi  fpaflòfeileuolmente  di  cofi  piaceuoli,&  alle- 
gri intertenimenti,  (e  l'Aurora,  inuidiando  a 
quelli  fi  bella,|&  gioconda  contentezza  di  ani- 
mo,non  li  hauellc  fatti  mutare  diiegno ,  fendo 
mafsimamentequiuiapocorpùtatii  Solari  rag 
gi  fuori  deirOrizon  te  all'apparire  di  Febo . 
Onde  per  lo  migliore  con  figlio  giudicando  lo- 
ro Eccellenze,chc  fi  doueile  dar  fine,tornate(è- 
ne  alle  fue  ftanze  diedero  licenzia  a  i  conuitatii 
che  a  loro  commoditàfe  ne  tornaflcro  anche  d 
fiale  lor  caie, 

IL    FINE. 


In  JtorenXa  Apprejfo  gli  h eredi  di 
Bernardo  (jiunti. 
JJ  6^. 
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